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LA VERTENZA

I sindacati contro
la riorganizzazione

del sindaco
A PAGINA 7

I TENTACOLI DELLA ‘NDRANGHETA Il presidente della Cciaa chiede un incontro a Roma

Bini: «Voglio parlare all’antimafia»
L’Aier: «Faccia i nomi. Così danneggia gli imprenditori calabresi»

Violenza negli stadi, un reggiano
denuncia il tecnico Mourinho: «Provoca»

A PAGINA 11

C onfapi pmi Reggio
Emilia da anni si bat-
te contro l’iniquità

della tariffa rifiuti (TIA) che
viene calcolata esclusiva-
mente sulla superficie a-
ziendale e che invece do-
vrebbe essere commisurata
al servizio erogato. Anche
nel piano anticrisi, presen-
tato mesi fa dall’Associazio -
ne avevamo chiesto e lo
ribadiamo anche ora, che la
tariffa venisse commisurata
all’effettiva quantità di ri-
fiuti assimilati a quelli solidi
urbani prodotti.

Inoltre su quelle stesse
superfici e sull’attività pro-
duttiva che vi insiste gra-
vano anche, e non solo, i
costi per la raccolta, il tra-
sporto e lo smaltimento dei
cosiddetti “rifiuti speciali”
che devono necessaria-
mente essere conferiti a
soggetti privati. La tariffa
pagata dalle aziende quindi
si riferisce solo ai rifiuti in-
differenziati derivati da im-
balli, spazzatura dei locali
ad uso ufficio o poco più.
Anche in Emilia Romagna
Hera ed Enìa, le due grandi
ex municipalizzate, sono
concordi nel rilevare il col-
po di freno nella produzio-
ne di rifiuti. A Reggio E-
milia, sede di un importan-
te distretto meccanico, nel
2009 la raccolta è scesa ol-
tre il 5%.

SEGUE A PAGINA 9

CRIMINALITA’

Rapinatore
incastrato

grazie al Dna
A PAGINA 10

CRISTINA
CARBOGNANI

TARIFFA RIFIUTI,
PIÙ ATTENZIONE

ALLE AZIENDE

U na richiesta di au-
dizione alla com-
missione parlamen-

tare antimafia inviata pro-
prio il giorno dell’a t t e n-
tato in via Caliceti. Lo
rivela Enrico Bini, presi-
dente della Camera di
Commercio mentre Reg-
gio si prepara a scendere
in piazza contro la cri-
minalità organizzata.

ALLE PAGINE 4 E 5

S aranno celebrati do-
mani mattina a Ligon-
chio i funerali di Glen-

da Bucci, morta a soli 28
anni in un tragico schianto.
Decine di messaggi su Fa-
cebook per ricordarla.

A PAGINA 13

S tava guardando la televi-
sione il titolare del bar An-
na di Calerno di Sant’Ilar io

quando è stato raggiunto alle
spalle da due malviventi: uno
l’ha minacciato con una spran-
ga, l’altro ha svuotato il regi-
stratore di cassa.

A PAGINA 15

A CALERNO

Barista aggredito
con spranga di ferro

IL CASO

Il Forum protesta:
«Famiglia, niente

festa a Reggio»
A PAGINA 3

SOLDI ANCHE DALLA GERMANIA

Tutta San Polo
si mobilita per aiutare

il piccolo Gabriele
A PAGINA 15

CONTESTATA L’ASSEGNAZIONE

Farmacia di Felina
Ricorso al Tar

contro il Comune
A PAGINA 16
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DOMANI I FUNERALI

Sul web decine
di messaggi
per Glenda
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P ROV I N C I A Consiglio unito contro ogni minaccia mafiosa: approvato l’ordine del giorno

«Ferma condanna per l’attentato»
Masini: «Importante essere compatti». Espressa solidarietà a Bini

Alessandro Palermo è il direttore dell’associazione che rappresenta 300 imprenditori

«Bini deve fare i nomi»
L’Aier: «Così danneggia i costruttori calabresi»
E’ arrivato il momento di fa-

re i nomi di chi è in affari
con la ‘Ndrangheta per l’A i er,
l’associazione di categoria che
rappresenta circa 300 costrut-
tori edili nella nostra provincia.
Pur condividendo la battaglia
contro le infiltrazioni della cri-
minalità organizzata portata a-
vanti dal presidente della Came-
ra di Commercio, Alessandro
Palermo, direttore dell’Aier, ri-
tiene che questa situazione dan-
neggi tutti gli imprenditori cala-
bresi in un momento in cui tut-
to il settore edile è in grave crisi.
«E’ importante individuare ed i-
solare le mele marce - afferma il
direttore - ma non si può crimi-
nalizzare l’imprenditoria cala-
brese perché così si danneggia
l’intero settore edile già dura-
mente colpito dalla crisi».

Ferma la condanna alla ‘n-
drangheta anche da parte
dell’Aier che sottolinea come le
difficoltà economiche rendano
gli imprenditori più vulnerabili
nei confronti della criminalità
organizzata. «Lo scorso anno il
settore immobiliare in provin-
cia ha registrato un -50,8% - af-
ferma Palermo - Le banche non
solo hanno chiuso i rubinetti a-
gli imprenditori, ma anche ai
privati che vogliono comprare
le case. In provincia ci sono
7mila appartamenti invenduti.
Il mercato è al collasso e alcuni
imprenditori si sono rivolti agli

usurai consegnando di fatto le
loro aziende nelle mani dei
clan. In queste condizioni la cri-
minalità organizzata trova un
terreno fertile e cresce». E’ una
situazione ben chiara all’Ai er
che oltre ad aver chiesto incon-
tri con l’amministrazione co-
munale - ha già incontrato il sin-
daco Delrio - e alla Provincia - la
presidente Masini non ha anco-
ra risposto - è stata la prima as-
sociazione a chiedere un certi-
ficato antimafia ai neo-iscritti.
Anche l’Aier scenderà in piazza
domani.

(el.sa.)

I l Consiglio provinciale ha
approvato ieri all'unanimità

un odg di «ferma condanna per
l'attentato di chiaro stampo in-
timidatorio mafioso del 7 mag-
gio al quartiere Quinzio», non-
ché «solidarietà al presidente
della Camera di commercio, E-
nrico Bini, impegnato da tem-
po nella denuncia di infiltrazio-
ni malavitose, al quale non è
mai venuto meno il sostegno
del nostro ente». Il Consiglio ha
assicurato la propria «convinta
adesione alla manifestazione di
sabato contro ogni potere ma-
fioso a Reggio», impegnandosi
«a intensificare le azioni di co-
stante collaborazione con le al-
tre istituzioni locali; a sostene-
re la Procura per fare chiarezza
sull'evento, tenendo alto il li-
vello di attenzione; a continua-
re la realizzazione dell'Osser-
vatorio provinciale degli appal-

ti sui lavori pubblici».
«E' fondamentale essere uni-

ti», ha detto la presidente Sonia
Masini. «L'impressione è che ci
sia una risposta ferma degli ap-
parati dello Stato, Procura e for-
ze dell'ordine stanno agendo
bene e con grande tempestivi-
tà - ha detto - La realtà socio-e-

conomica reggiana è a mio pa-
rere sostanzialmente sana e
non si può parlare di collusio-
ne tra istituzioni e mafia, ma
non possiamo però rischiare di
sottovalutare determinati allar-
mi: i cittadini devono essere vi-
gili segnalando con tempestivi-
tà alle forze dell'ordine ogni

comportamento anomalo».
Giuseppe Pagliani (Pdl) ha sot-
tolineato «il grande lavoro di re-
pressione della criminalità or-
ganizzata che sta compiendo il
Governo». Alberto Ferrigno
(Prc) che «bisogna contrastare
il susseguirsi di subappalti che
rende difficile qualsiasi con-
trollo». Mario Poli (Udc) ha det-
to che «occorrerà prestare par-
ticolare attenzione ai lavori per
la stazione Mediopadana e al si-
stema dei trasporti». Soddisfa-
zione per «la convergenza tro-
vata dai Gruppi consiliari» da
parte di Ilenia Malavasi (capo-
gruppo Pd). Per la Lega Nord
(Stefano Tombari) «per troppo
tempo si è detto che il proble-
ma non c'era». Rudy Baccarani
(Idv) ha ricordato che «Sonia
Alfano di recente aveva posto il
problema all'attenzione della
comunità reggiana».

Ponzi:
«Le associazioni
devono vigilare»
«E’ facile, quando succedono
fatti eclatanti come al al
Quinzio, indignarsi e scende-
re in piazza - dice Mauro Pon-
zi (foto), candidato alla ca-
rica di segretario del Pd reg-
giano -. Legittimi e lodevoli
tutti i tavoli, ma l’antimafia
ha bisogno di continuità e
profondità diverse, come una
amministrazione pubblica sa-
na e trasparente, senza ce-
dimenti e senza compromessi
e con le associazioni econo-
miche chiamate a un’attività
di sorveglianza nei confronti
delle proprie associate. Il cer-
tificato antimafia, per l'effica-
cia che ha, rappresenta solo
un bollo da pagare allo stato.
L'informativa è altro».

Mussini:
«La crisi favorisce
l’illegalità»
«Cna ha lanciato l’allarme su
possibili infiltrazioni mafiose, in
particolare nei settori del traspor-
to, dell’edilizia e del commercio
anni fa – dice il presidente pro-
vinciale di Cna, Tristano Mussini
(foto) –. Da parte nostra rinno-
viamo ogni giorno l’impegno a
favore della trasparenza dei mer-
cati, della garanzia di una libera
concorrenza regolata da principi
chiari, per il coinvolgimento di
tutte le forze sociali e istituzionali
quale baluardo nei confronti dei
tentativi di infiltrazione malavito-
sa». Chiude Mussini: «La crisi ha
aggravato i rischi di infiltrazione
a causa delle difficoltà in cui ver-
sano le imprese che le rendono
più vulnerabili rispetto alla con-
correnza sleale».

L’allarme ’ndrangheta a Reggio finisce sul tavolo della commissione
parlamentare antimafia. A portarlo a Palazzo Madama è il presidente
della Camera di Commercio Enrico Bini che ha rivelato di aver chiesto
di essere ascoltato a Roma proprio il giorno in cui è esplosa al bomba
in via Caliceti. Per Bini il recente attentato conferma l’allarme lanciato
nei mesi scorsi da Nicola Gratteri, magistrato della Direzione Distret-
tuale Antimafia di Reggio Calabria che aveva parlato di un controllo dei
locali da parte della ‘ndrangheta. «Venerdì scorso ho mandato una
richiesta di audizione alla Commissione parlamentare anti-mafia: spero
che mi venga concessa e vorrei coinvolgere gli enti locali, le as-
sociazioni e il mondo imprenditoriale-economico di Reggio Emilia».
Intanto, si rafforzano i rapporti con le Camere di commercio di Cal-
tanissetta e Reggio Calabria: «Con le altre Camere - continua Bini - ci
scambiamo le informazioni: ci si conosce meglio e quindi si e quindi si
effettua meglio l’indagine sulla regolarità o meno dell’impresa».
(i.t.)

Il presidente della Camera di commercio rivela di aver chiesto un incontro a Ro m a

La Cciaa scrive alla commissione anti-mafia

n La comunità prova
a reagire e vuole mandare
un messaggio forte
alla criminalità organizzata
«Giù le mani dalla città»

n Il mondo politico, istituzionale
e l’intera società civile fanno quadrato
Non mancano i distinguo
ma la lotta è comune. Corsa alle
adesioni per la manifestazione di piazza

Alessandro
Pa l e r m o
d i r e t to r e
dell’Aier
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Tutti in piazza contro la
mafia. Stanno arrivando

numerose le adesioni al pre-
sidio promosso da Comune
di Reggio Emilia, Provincia e
Camera di commercio per
domani dalle 14.30 in piazza
Prampolini. Una mobilitazio-
ne della città «contro la ’N-
drangheta, per la sicurezza,
la libertà a Reggio e in ogni
altro luogo, contro ogni po-
tere mafioso per riaffermare
la democrazia e la legalità».
Tra i primi aderenti Cgil, Cisl
e Uil, Arci, Acli, Forum terzo
settore, Dar Voce, Comitato
organizzativo 1° marzo 2010
Reggio Emilia, Libera coordi-
namento di Reggio, molti Co-
muni della provincia, tra cui
Correggio, Casalgrande, Fab-
brico e Bibbiano, Confeser-
centi con tutte le associazio-
ni di categoria, la presidente
della Circoscrizione Nordest
di Reggio.

Ma non solo. Parteciperan-
no anche gli artigiani: Cna
Reggio Emilia sarà in piazza
domani pomeriggio «per par-
tecipare al sit in organizzato
per sabato prossimo da Pro-
vincia, Comune e Camera di
Commercio di Reggio Emilia
in risposta all'ignobile atten-
tato di sabato scorso ai danni
di un muratore - recita una
nota stampa -. Un episodio o-
scuro e inquietante su cui sta
indagando la magistratura».

Infine, pure il gruppo con-
sigliare Pd di Reggio Emilia a-
derisce al presidio contro le
mafie e per la legalità. Nella

seduta di lunedì 11 maggio
scorso, infatti, il Consiglio
comunale ha approvato all’u-
nanimità un ordine del gior-
no di ferma condanna dell’at -
tentato di venerdì 7 maggio
in via Caliceti a Reggio. «I gra-
vi episodi di criminalità che
si sono verificati negli ultimi
giorni - fanno sapere i demo-
cratici attraverso un comuni-
cato stampa - suscitano pro-
fondo allarme sociale e im-
pongono a tutte le istituzioni
locali, alle associazioni di ca-
tegoria, ai sindacati e alle isti-
tuzioni preposte alla tutela
d e ll ’ordine pubblico, per
quanto di competenza, la
massima attenzione al fine di
arginare, reprimere e preve-
nire per il futuro il ripetersi
di simili episodi criminosi e
per tenere alto il livello di at-
tenzione sul rischio di infil-
trazioni criminali nel tessuto
economico e sociale reggia-
no».

In tal senso, continuano
dal gruppo consiliare del Pd,
«aderiamo al presidio pro-
mosso da Comune, Provin-
cia e dalla Camera di com-
mercio di Reggio Emilia e sa-
remo in piazza anche noi per
dare “una risposta ferma dal-
la città” contro ogni potere
mafioso e per riaffermare la
democrazia e la legalità».

LA SFIDA Politici, sindacalisti, commercianti e cittadini

Domani tutti in piazza
contro la ’Ndrangheta

C’è anche la Festa della polizia:
attesa per il discorso del Questore
Fervono alla caserma Cialdini per la Festa della polizia.
Grande attesa per il discorso del Questore Francesco Pe-
rucatti che forse in queste ore sta rivedendo il bilancio di un
anno di attività alla luce degli ultimi gravi fatti di cronaca. Il
drammatico episodio del Quinzio, e dunque la «riscoperta»
della criminalità organizzata, giustificano un ingresso negli
argomenti principali che il capo della questura, dovrà
trattare domani in occasione della cerimonia celebrativa
che quest’anno vede la ricorrenza del 158° anniversario
della fondazione della polizia. La manifestazione, rigo-
rosamente a invito, prenderà il via alle 10.30 nel piazzale
interno della questura.

La manifestazione anti-mafia a Reggio del primo marzo

In alto gli
inquirenti sulla
scena
dell’attentato di
via Caliceti dove
una bomba è
esplosa sotto
l’auto di un
imprenditore edile
di origine
calabrese
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